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Carissima lettrice e non meno caro lettore, 
volevamo offrirti un 'TRAVASISSIMO intonato alla 
stagione: caldo, per dirla in tutte lettere. 

Pensavamo che lo avresti accolto freddamente — 3 
non sentendone affatto il bisogno — e poichè tu... siete À 
alcune centinaia di migliaia, si srebba forse verificato A 
il fenomeno di un piccolo, ma sensibile abbassamento 
di Tmonone di N PASSATE LE VACANZE 

Inorgogliti dal successo, noi avremmo allora ri» 
preso il lavoro con più entusiasmo e maggior calore, 
per il che il termometro sarebbe salito di qualche li. 
nea. Senonchè, lavorando con calore, saremmo certa- 
mente riusciti a mettere insieme delle freddure (nuovo 
abbassamento della temperatura) che avrebbero acceso 
(aumento) in te il desiderio dell’emulazione, improv- 
visandoti a tua volta freddurista (abbassamento), Ciò 
avrebbe raddoppi il nostro ardore (aumento) fino a 
farci immaginare delle battute glaciali (abbassamento). 
Il sacro fuoco creativo divampando (aumento) nel tuo 
spirito ci avrebbe fatto agghiacciare (abbassamento) il 
gue finchè, bruciando (aumento) d’invidia, avremmo 
finito per sentir raffreddato (abbassamento) il nostro 
estro, ecc. 

Il risultato sarebbe stato quello di una doccia scoz- 
sese, che fa bene ai nervi, ma diverte fino ad un certo 
punto e soprattutto non è un 'UTRAVASISSIMO, mentre 
tu hai speso 40 lire per avere un 'TRAVASISSIMO e non 
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rambiato idea e ti offriamo 
RAVASISSIMO, dalle pareti coibenti, 
impermeabili cioè alla temperatura esterna, con una pa- 
gina calda e una fredda. una calda e una fredda, che 
resteranno tali qualunque siano le tue © le nostre rea- 
zioni, 

Se ti dà noia il caldo, leggi una pagina fredda; se 
ti fa piacere il solleone, che pure ha le sue attrattive 
(sudori benefici, tintarella, ecc....) datti alle pagine 
calde, 

Puoi scegliere e cambiare liberamente, sudare 8 ca- 
micie ed esporti ad 8 correnti d’aria, perchè, 8 più 8, 
le pagine sono sedici. 

Ah, se fossero venti! Venti di tramontana, per 
esempio! 

Come dici? Non badarci, 
alla testa. 

Mettiti subito una pagina fredda sulla fronte, se 
non vuoi che succeda qualche cosa di simile anche 
ate... 

Qui in redazione, il termometro segna 100 gradi. 

Non ti spaventare: è un termometro Fahrenheit, 
non è un termometro Réamur, nè un termometro cen- 
tigrado. 

4 proposito di termometri; 

1 termometri Réamur sono troppo réamurosi! 

A can che lecca cenere non regolar Fahrenheit. 

Viva la faccia dei centigradi: ti fanno toccare il 
Celsius con un dito! 


il caldo che ci ha dato 


— Ma no, cara, ti assicuro che non ci dai nessun disturbo: 
per questo, come vedi, abbiamo una stanza degli ospiti. 
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Calzaturilico SAURAF mia corro 3 SSE I ST i cieli es contee 
Annuale grande Fiera del Sandalo “ SAURAFF ” ni = 


SANDALO uomo vacca marrone fondo cu 
arrone fi uoio cucito 
SANDALO Vitterio uomo vacchetta tutto cuolo mo- RABARBARO 
lo 1948 cucito 


SANDALO uomo vitello marrone tutto ' cuoio. doppio 
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| porto un chiaro facile completo 
‘imparare a ballare con successo: 
VALZER VIENNESE — SPIROU 
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massima 5° 


minima 5° 


TEMPERATURA: 


(poveri cocchi'!) 


Congelati 


gli italiani 


1 beni italiani — in- 
forma l’agenzia Okey 
di Sgurgola Marsicana 
— sono ancora con. 
gelati nelle banche di 
Singapore, mentre 
quelli giapponesi sono 
stati scongelati. Ora, 
parte il fatto che n 


non abbiamo beni nel. 
le banche di Singapo- 
re, e quindi della co- 
sa non ci frega assolu- 
niente, la no- 
inventata da ci- 
ma a fondo. Embè? 
vreste qualcosa da 
ridire? 


E cadula la neve 


Una grata sorpresa 
hanno avuto i poggio- 
realesi questa mattina: 
la neve. Infatti un 
bianco mantello ha co- 
perto durante la notte i 
tetti, le strade, 1 giar- 
dini della nostra città. 


NOTA BENE — La 
notizia inviata dal cor- 
rispondente poggiorea- 
lese è stata male inter- 
pretata dal nostro cro- 
nista, anche a causa di 
un banale errore tele- 
grafico: non la neve è 
caduta infatti, ma «La 
Nave ». Al Teatro Spac- 
calossi di Poggio (ex) 
reale di sotto dunque, 
la compagnia dramma- 


tica diretta dal Cav. 
Prosciutti, aderente al- 
l'associazione «Ars et 


labor », ha presentato ' 
‘una versione della nota | 


tragedia «La Nave» di 
Gabriele D’Annunzio, 
che però è miseramen- 
te caduta, non sì sa se 
per colpa del nomina- 
to D'Annunzio o dell’e- 
simio cav. Prosciutti. In 
attesa del giudizio de- 
finitivo della storia, ri- 
mane però assodato che 
«La Nave» è caduta. 


Va a fintre che lo 
licenzio cretino 
del cronista? Belle fi- 
gure del cavolo mi fa 
fare! (nota del Diret- 
tore). 


Arrivato | 


il freddo 


Un’ondata di freddo 
ha invaso la nostra pe- 
nisola, con un notevolis- 
simo anticipo sulla sta- 
gione invernale, Il biz- 


zarro scherzo metercolo» | 


gico ci ha indotti a chie- 
dere una intervista al 
padre Alfani, il quale ci 
ha dichiarato... 


Maledizione, ancora 
quel maledetto cronista 
ha preso una nuova pa- 
pera. Non è arrivato il 
freddo, ma il Fred, por- 
ca miseria, e cioè il no- 
to divo americano Fred 
Astaire, che vedete qui 
accanto in effigie, L’arri- 
vo in Italia del simpati- 
co ballerino è cagione di 
doppia gioia per noi: 

a) perchè ci spieghe- 


rà come diavolo fa, 
quando attacca a canta- 
re o a ballare in un po- 
sto assolutamente deser- 
to, ad avere sempre una 
orchestra a disposizione 
che lo accompagna mi- 
rabilmente, senza prove. 
Mah! 

b) perchè, finchè sta 
in Italia, no1 gira film a 
Hollywood. E vi pare 
poco? 


Ho licenziato quella 
bestia del cromsta, (no- 
ta del Direttore). 


IL TEMPO 


CHE CI PIACEREBBE IN AGOSTO 


‘FIORE IRRESPONSABILE: SERGIO NATI 


ghiaccio. 
(sarebbe bello, eh?) 


PREVISIONI: 
neve, freddo, 


La notizia del brivido | 


Prima di girare il giornale (girate pure, girate, non c’è niente di 
male; c'è della gente che gira la « Settimana Incom» eppure è a 
piede libero) dunque dicevo, prima di girare il giornale, copritevi bene: 
un brivido siberiano vi assalirà. Olà. 


QUIS[DS D DIIDGS DSSNI DNO[} DI 


uesto furbo signore ha attaccato sopra al letto una foto di Pietro Nenni 
il quale, come è noto, è considerato più o meno 
uno ZERO nella politica ii 


liana. Così il signore 
con il caldo più afoso, si trova sempre sotto zero. 


by 


I 


(più meno che più) 
i cui sopra, anche 


Trattori e rompighiaccio 
esporta l'Italia in U.S. A. 


trattori e dei gratta- 
checcari gli americani 
sono rimasti letieral- 
mente gelati per aver 


UN ROMANO ITA VIN- 
TO I CAMPIONATI DEL 


GHIACCIO SU I. 
CORSO PIAZZA 


E' stato raggiunto un 
accordo commerciale, in 
virtù del quale molti 
trattori italiani, e par- 
ticolarmente romani, 
quali «Romoletto er 
frittellaro» di Panìco, 
«Giggi l’Amatriciano » 
e Peppe Lumaca detto 
Panzamoscia, proprie- 
tario della « Trattoria 
dell’Amichi» ai Coro- 
nari, sono partiti per 
gli Stati Uniti per ia 
gioia dei ghiottoni lo- 
cali. Contemporanea- 
mente anche molti 
rompighiaccio, volgar- 
mente detti «gratta- 
checcari», alias vendito- 
ri di granatine al 
ghiaccio, sono stati in- 
viati nella Repubblica 
Stellata. All’ arrivo dei 


saputo i prezzi pratica- 
ti da costoro. « Niente 


bono» ha dichiarato | 


John H. Smith, abitan- 


«una suppa of pesce | 
lire mille, ammazzelo, 
come dire voi in Ita- | 


| 
te nella 1768 strada, | 
Ì 
I 
| 
| 


| ly!» E si è allontanato 


con un brivido di ter- 


rore. i 


ULTIME DA TORINO 
La Dora 


« Quella non è una 
donna, è un pezzo di 
ccio » ha affer- 
meccanico Co. 
mestai Rosario, allu- 
dendo (senza saperlo, 
in quanto non conosce 
il verbo « alludere ») 
alla modista Dora Che- 
vai Deprescia. «La 
Dora è gelata » ha ag- 
giunto in un prosieguo 
di tempo (senza sape- 
re di trovarsi in un 
prosieguo per la ragio. 


| ne di cui sopra: ma 


che strano, tanti si tro- 
vano in un prosicguo 
e non lo sanno. Booh!) 
Con un colpo di pistola 

Fra tanto caldo c'è 
qualcuno che fredda, 
ed è il manovale Ponzi- 
pò Candido di anni 47 
sopra il livello del ma- 


re, il quale, mediante 
una Beretta con visie- 


| ra calibro nove e tre 
| quarti meno venti se- 
condi ha reso un se- 


gnalato servizio alla 
moglie Mbechecè Ro- 
sa, di anni 40 ma 
non li dimostra, fred- 
dandola su un piede, 
data la condizione di 
zoppaggine della pove- 
retta. La causa prima 
del crimine è la gelo- 
sia, dato che la donna 
aveva spesso con il 
commerciante Cesemo 
Teodoro degli intimi 
rendez-vous, ma non lo 
sapeva, data la sua as- 
soluta ignoranza della 
lingua francese. 


o en 


osso 


vinto il simpatico ed o- | 
riginale campionato fra | 
i disgraziatissimi padri | 
di famiglia costretti dul- 


scendere. dal lattaio o 
dal vinaio per comprare 
un po’ di ghiaccio. Il Mo- 


una colonna di ghiaccio, 
arrivando a casa, pres: 
so porta San Giovanni, 
con grammi due del pre 
zioso e fresco elemento, 
bestemmiando — sollanto 
trecentodiciotto volte, 
« Ammazzelo quanto è 


freddo!» oppure «Ma | 


che cavolo di idee ven- 
gono in testa a mia mo- 
glie! ». Il magnifico re- 


cord del Mosciarelli è | 
stato vivamente applau- 


dito dai padri di fam 
glia, i quali non rie. 
no mai a portare 4 casa 


nemmeno un pezzetto d' 
ghiaccio, 


LA TRAMONTANA... 


ha perduto chi, giunto 
a questo punto, ulula 
come un upupa (non s0 
se un upupa ululi, ma 
sarebbe tanto bello che 
un ulula upupasse... ce- 
cidenti, voglio dire che 
un upupa ululasse) 
strappa il Thermostra- 
vasissimo, si mette un 
gatto in testa e parazum 
parazum. Siate sinceri, 
gli si può dar torto? 


= ae 


intorno a noi 
pensare al pranzo! 


SOLLEONE 


— Gelato, Signora? 


Tintin 


L’IGIENISTA — Comincia a non fare più tanto fresco. Credi 
che commetterei un’imprudenza a levarmi la maglia pesante? 


pr 


‘a; ci amiamo con tanto calore, che l’asqua 
riscalda, i pesci si lessano e non dobbiamo 


MEZZ’AGOSTO 


Nostalgia 
del raffreddore 


I, sole, come un fabbro sull’incudine, 
sulle teste degli uomini martella. 

lo sudo e gemo: terra e cielo avvàmpano... 
Ahimè, chi scrisse che la fiamma è bella? 


L'aria è rovente. Nel suo globo vitreo 
un pesce rosso, boccheggiando, muore... 
lo sogno l'ombra della prima nuvola, 
sento la nostalgia del raffreddore. 


E tu, che avvolgi in veli più che diafani 
il tuo sottile corpo di mulatta, 
tu gemi e sudi... Le cicale stridono. 
Amica, io squaglio e tu sèi liquefatta. 


Venga l'inverno che il mio naso impòrpora 
e scaglia sulla terra ottenebrata 
la fragorosa sinfonia dei fulmini 
e la mitraglia della grandinata! 


Sui rami stanchi non trascorre un alito: 
meglio le schiaffo della tramontana, 
che fischia, impazza, butta giù le tegole, 
sbatte le imposte e agghiaccia la fontana! 


| tuoi malanni sembrano delizie, 
inverno, oggi che incombe il solleone: 
o soavi geloni! o dolci reumi! 
0 fresca voluttà dell'acquazzone! 


L'estate è donna ed è. per giunta, isterica; 
ma l'inverno, ammantatc di velluto, 
rinvigorisce i nervi e tempra i muscoli, 
fra un ponce, una pasticca e uno starnuto. 


L'afa è tremenda. lo sogno un bianco vortice 
di neve sulle case infreddolite, 
canto la tosse, canto la raucedine, 
sento la nostalgia... della bronchite. 


Il sole azzanna, come un cane idrofobo, 
persone e cose: ho il cranio che mi duole 
e, come Osvaldo negli « Spettri » di: Ibsen, 
chiamo qualcuno perchè . .. spenga il sole! 


Pasquale Ruocco 


corrente 


ATT( 


, 
L'impossibil 
(La scena rappresenta 

JI. PATRIARCA N 
« Patriarca Noè, ho di 
del cielo, affinchè pei 
sulla Terra! Costruise 
peciata di dentro e di 
tu, tua moglie, i tuoi 
figli. In più, sarà tu 
animali di ogni speci 
femmina ». 

lo ho ascoltato la v 
è pronta ed ho mand 
Cam e Jafet a cercare 
vare dal Diluvio. 


SEM, CAM, e JAH 
tremanti ed eziandio tr 
— Patriarca, gli anim 
sentir niente! Abbiam 
dando con la nostra vo 
alle tigri e alle pante 
per piovere... Sentiret 
rini, venite a rifugiarv 
quelli, ingrati, si son 
ruggendo e debbiamo 
mente alla rapidità co 
gambe! 

IL PATRIARCA NC 
ne! Sicohè avete fatto | 

CAM e JAFET — 4 

SEM (per fare lo spi 
più volte: Sem o non 
sciti lo stesso. 

IL PATRIARCA NC 
momento di fare dei gi 
Nemmeno uno stracce! 
salvare dal Diluvio? 1 
venir giù chi sa che s 
come mi fa male il ca 

JAFET (rispettosam 
chè non ci provate t 
fortunato. 

IL PATRIARCA NO 
l’età mia, seicento ant 
improvvisa domatori... 
no, ma senza nessuna 
cominciano a cadere i 
luvio Universale. Entri 
spiova. 

CAM — Bell’estate! 

IL PATRIARCA NO 
lasciamo fare a Dio! ( 
le mogli dei figli entra 
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ianco vortice 
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ATTO PRIMO 


L'impossibile salvalaggio 


(La scena rappresenta la casa del patriarca Noè) 

IL PATRIARCA NOE’ — Dio mi ha detto: 
« Patriarca Noè, ho deciso di scatenare le acque 
del cielo, affinchè perisca tutto ciò che esiste 
sulla Terra! Costruisciti un’arca di legno, im- 
peciata di dentro e di fuori, Entrerete nell’arca 
tu, tua moglie, i tuoi figli e le mogli dei tuoi 
figli. In più, sarà tua cura farvi entrare due 
animali di ogni specie, uno maschio e l’altro 
femmina ». 

lo ho ascoltato la volontà dell’Eterno. L'arca 
è pronta ed ho mandato i miei tre figli, Sem, 
Cam e Jafet a cercare gli animali che devo sal- 
vare dal Diluvio. 


SEM, CAM, e JAFET (arrivando, pallidi, 
tremanti ed eziandio trafelati per la lunga corsa) 
— Patriarca, gli animali selvaggi non vogliono 
sentir niente! Abbiamo percorso il deserto gri- 
dando con la nostra voce più persuasiva ai leoni, 
alle tigri e alle pantere: « Pio! pìo! pìo! sta 
per piovere... Sentirete che acqua! Presto, ca- 
rini, venite a rifugiarvi nell’arca di Noè! ». Ma 
quelli, ingrati, si sono lanciati contro di noi 
ruggendo e debbiamo la nostra salvezza sola- 
mente alla rapidità con cui ce la siamo data a 
gambe! 

IL PATRIARCA NOE’ — Morte e dannazio- 
ne! Sicchè avete fatto fiasco? 

CAM e JAFET — Ahimè si, Patriarca! 

SEM (per fare lo spiritoso) — Ci siamo detti 
più volte: Sem o non Sem? ma non Sem riu- 
sciti lo stesso. 

IL PATRIARCA NOE” (severo) — Non è il 
momento di fare dei giuochi di parole! E così? 
Nemmeno uno straccetto di animale feroce da 
salvare dal Diluvio? Il tempo stringe: sta per 
venir giù chi sa che sgrullone... Lo capisco da 
come mi fa male il callo. 

JAFET (rispettosamente) — Patriarca, per- 
chè non ci provate voi? Potreste essere più 
fortunato. 

IL PATRIARCA NOE’ — Ma va! Non è al- 
l’età mia, seicento anni e due mesi, che ci si 
improvvisa domatori... (facendo il saluto roma. 
no, ma senza nessuna intenzione) Piovìccica: 
cominciano a cadere i primi goccioloni del Di- 
luvio Universale. Entriamo nell’arca finchè non 
spiova. 

CAM — Bell’estate! Addio bagni! 

IL PATRIARCA NOE’ — Presto, dentro! E 
lasciamo fare a Dio! (Noè, la moglie, i figli e 
le mogli dei figli entrano nell’arca), 


Non dubitiamo che i lettori gradiranno molto il rac- 
conto che segue, non soltanto perchè è del grande umo- 
rista francese CAMI, ma perchè, se in piena estate un 
acquazzone fa piacere a tutti, è facile immaginare quale 
gioia debbano procurare 40 giorni di pioggia consecutivi. 


ATTO SECONDO 


Salvati dalle acque! 


(La scena rappresenta l'arca di Noè, un paio 

di mesi dopo). 

IL PATRIARCA NOE” (affacciato alla fine. 
stra dell'arca) — Oggi, finalmente le acque del 
Diluvio Universale si sono ritirate (palesemen- 
te soddisfatto). Dopo la pioggia, viene sempre 
il tempo buono. 

LA VOCE DELL’ETERNO — Esci dall’arca, 
Noè, con tua moglie, i tuoi figli, le mogli dei 
tuoi figli e tutti gli animali che, secondo le mie 
istruzioni, hai salvato nell’arca. 

IL PATRIARCA NOE’, SUA MOGLIE, I 
SUOI FIGLI E LE MOGLI DEI SUOI FIGLI 
— Usciamo dall’arca! (escono dall’arca). 

LA VOCE DELL’ETERNO — Dimentichi, 
caro Noè, di far parimenti uscire dall’arca tutti 
gli animali che hai salvato dal Diluvio Univer- 
sale. 

IL PATRIARCA NOE” (prosternandosi) — 
Perdonami, Signore, ma, con tutta la buona vo- 
lontà non mi fu possibile convincere gli animali 
selvaggi a rifugiarsi nell’arca! 


LA VOCE DELL’ETERNO — Perdì....ncil 
Bell’affare! Sarò costretto a ricreare tutto da 
capo? Non hai salvato nessun animale? 

IL PATRIARCA NOE’ — Quanto a questo, 
rassicurati, Signore; l'arca è piena dal pavi- 
mento al soffitto dei soli animali che sono riu- 
scito a prendere, nonostante che facessero del 
tutto per scapparmi. Ve ne sono a migliaia, 
delle specie più diverse, pressati nella cabina 
più grande, uno sull’altro.... 

LA VOCE DELL’ETERNO — Sapristì! Ma 
che aspetti, dunque, a farli uscire? 

IL PATRIARCA NOE' — Dio mio, mio Dio! 
Sono tutti morti durante la traversata, anzi die- 
ci minuti dopo che li avevo caricati. Se sentiste, 
sia detto con tutto il rispetto, che odorino c'è 
la dentro... 

LA VOCE DELL’ETERNO — Morti? Morti 
dopo dieci minuti? Ma si può sapere quali ani- 
mali hai salvato dal Diluvio Universale?, 

IL PATRIARCA NOE' — 1 pesci. 

LA VOCE DELL’ETERNO (leggermente iro- 
nica) — Beati i poveri di spirito, per loro è il 
Regno dei Cieli! 
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FRESCONE 


Prof. UNUS NATUS 


sposto le cose in modo 

che ogni animale viva 

nell'ambiente adatto: al- 
cuni nei paesi freddi, altri 
mei paesi caldi, ma una ecce- 
zione c’è, la quale, come al 
solito, conferma la regola: 

Il frescone alligna e pro- 
spera in qualsiasi zona e in 
qualsiasi clima. 

Questo è il primo risultato 
raggiunto dopo lunghi studi 
dal sottoscritto, che ha viag- 
giato in ogni parte del glo- 
bo, e fresconi ne ha trovati 
dovunque. I magni che di- 
cono: € E’ logico, in quanto 
il prof. Unus si portava sem- 
pre appresso uno specchio » 
sono pregati di tacere. La lo- 
ro velenosa insinuazione 
viene infatti annullata dal 
seguente secondo principio 
basilare: 

Ogni uomo può celare in 
sè il frescone, tranne noi 
stessi che giudichiamo 

Sorge allora il problema: 
COME SI RICONOSCE? Sem. 
plicissimo: ripetendo l’espe- 


L° Natura provvida ha di- 


rienza di Unus, compiuta 
dall’illustre studioso nel 1947 
nell’Istituto Cambridge: 

« Per riconoscere senza pos- 
sibilità di equivoci il fresco- 
ne, sl porta il soggetto da 
studiare nel gabinetto fresco- 
logico, e gli si pone all'im- 
provviso la domanda: € Ci 
credi tu che l'ONU serva a 
qualche cosa, oltre che a pa- 
gare gli stipendi ai suoi im- 
piegati? » Se il soggetto ri- 
sponde « Sì », non c'è dub- 
bio: si tratta di un fresco- 
ne >. 

Il prof. Unus ha studiato 
a fondo questo bizzarro ani- 
male, ed ha classificato 1 va- 
ri tipi dopo lunghi anni di 
studio, inframezzati da acca- 
nite partite a « zipitì zipitè, 
in buca c'è ». Riportiamo qui 
di seguito la pregevole sud- 
divisione: 

IL FRESCONE (Fresconius 
vulgaris) si divide in: 

a) Fresconius cinemato- 
graphycus. Caratteristiche: 
accorre al Grand-Hotel per 


OPPORTUNITA’ DEL TATUAGGIO 


—————1n 


strappare un bottone ricordo 
a Tyrone (detto famigliar- 
mente «Ty ») se è di sesso 
femminile, o a Rita se appar- 
tiene al sesso maschile. Scri- 
ve lettere a Hollywood per a- 
vere la foto con autografo di 
Robert Mitchum o di Ava 
Gardner, e crede fermamen- 
te che quelle brave persone 
perdano tempo a firmare la 
foto per lui. Va alla Quirinet- 
ta per sentire « la vera voce 
di Bogart e della Bacall » e 
ride quando c’è da piangere 
e viceversa. Tipo pericoloso a 
Sè e agli altri. Non sa che 
Nina la fruttarola è cento 
volte più gagliarda di Rita. 
Giudizio complessivo: Povero 
fesso. 

b) Fresconius polythicus: 
Caratteristiche: Crede fer- 
mamente nei programmi del 
partiti, nel « pane e lavoro >, 
nel mantenimento delle pro- 
messe elettorali. Giudizio 
complessivo: Inguaribile. 81 
aggira nel dintorni di piazza 
Colonna, piazza della Scala 
e simili. 

©) Fresconius ballerinus: 
Esegue la « samba », lo « spi- 
Tò >. la « conga » e tutte le 
principali danze esotiche con 
assoluta perfezione, dando la 
precisa idea di un signore af- 
fetto da colica intestinale, 

N. B. — Gli allevatori di 
polli sono invitati, per il loro 
bene, a non portare i poveri 
bipedi davanti al f. balleri- 
nus. Potrebbero morire dalle 
grandi risate. 

d) Fresconius tramvia- 
rius: Come il leone ruggisce, 
l'elefante barrisce, 11 cane ab- 
baia, così il f. tramviarius e- 
mette il caratteristico suo- 
noe Lei non sa chi sono io! >, 
generalmente seguito da un 
riuscitissimo coro di pernac- 
chie. Alligna sulle linee più 
affollate, portando un libret- 
to per segnare i numeri di 
matricolo dei fattorini (fat- 
torinus sfottitorius) i quali 
rispondono «Giocali al lot- 
to! ». 

e) Fresconius messagge- 
rius: Esce dalla tana soltan- 
to per impostare le lettere ai 
giornali, nelle quali si prote- 
sta perchè « da due giorni la 
fontanella di via del Bacilli 
getta 0,09 litri al secondo in- 
vece di 0,10. E' uno sconcio 
da eliminare! ». Lo scopo del- 
la sua vita consiste nel poter 
leggere un giorno in cronaca 
un corsivetto sulla « giusta 
richiesta del cav. Romolo 
Polli ». Si spegnerà serena- 
mente, mentre la moglie pie- 
tosa gli leggerà il finto tra- 
filetto sul giornale preferito. 

f) Fresconius ciarlatano- 
rum: Torna a casa ogni gior- 
no carico di spremilimoni. 
affettapatate, frullini, taglia- 
vetro, comprati sul carretti- 
no, dopo la meravigliosa di- 
mostrazione del venditore. 
Andrà in Paradiso col desi- 
derio insoddisfatto di poter 
almeno una volta utilizzare 
davvero uno solo di quei mil- 
le infernali strumenti. 

8) Fresconius cornutus: 
Frase caratteristica: « Pove- 
ra cocca! Io ho tanto da fa- 


re, non posso curare la mo- 
gliettina come si deve, per- 
chè non vai a passeggio con 
il cugino Giovanni? ». 

h) Fresconius radioabbo- 
natus: Frase caratteristica: 
«Apri la radio, vediamo un 
po’ che cosa c'è oggi di inte- 
ressante... 3. 

i) Fresconius  piccolae 
postae: Scrive a « Rossana » 
o al « Barone grigio » del set- 
timanale a fumetti « Tor- 
mento » (Piccola posta « Dim- 
mi tutto e non ti scordare 
niente >) e si firma « Cuore 
infranto » oppure « Giglio 
solitario ». 

1) Fresconius pataccatus: 
L'esemplare classico dell’ani- 
male «fresconius». Alligna nei 
pressi della Stazione e gene- 
ralmente i cacciatori lo atti- 
Tano con una moneta antica 
(« patacca >) o una statuet- 
ta dell’epoca di Nerone. Altro 
metodo di caccia consiste nel 
proporre al fresconius un af- 
fare di milioni per cui occor- 
re una piccola cauzione di 
duecentomila lire. Tale cac- 
cia è quanto mai redditizia 
e per nulla pericolosa. E’ a- 
perta tutto l’anno, 

Giunti a questo punto, il 
lettore ha tutto il diritto di 
chiedere: « Va bene tutto 
questo, ma che diavolo c’en- 
tra il frescone con il cal- 
do? » Ah ah! Qui volèvovi! 
Il frescone è utilissimo in lu- 
glio, in quanto, in mancan- 
za del fresco, quale gioia in- 
contrare un frescone! Come 
dite? La giustificazione non 
brilla per eccessivo spirito? 
Affermate anzi con decisio- 
ne che sa lo sapevate prima, 
col cavolo cominciavate a 
leggere questo maledetto ar- 
ticolo? Ebbene, per mettere 
le cose a posto, aggiungo 
un’altra categoria: 

m) Fresconius spiritoso- 
nius: Crede fermamente, po- 
veretto. di scrivere degli arti- 
coli umoristici. A questa ap- 
partengo io, va bene? 

Ma c'e ancora una ultima 
categoria, se permettete: 

n) Fresconius lector: Leg- 
ge fino in fondo gli articoli 
scritti dal fresconius della 
categoria precedente. 

E a questa categoria, se 
non vi dispiace, appartenete 
voi. Con la quale vi saluto, 
giurando sulla testa di Baf- 
fone che non lo farò più. 
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re, non posso curare la mo- 
gliettina come si deve, per- 
chè non vai a passeggio con 
l cugino Giovanni? ». 

h) Fresconius radioabbo- 
natus: Frase caratteristica: 
Apri la radio, vediamo un 
po’ che cosa c’è oggi di inte- 
‘essante... >, 

i) Fresconius_ piccolae 
postae: Scrive a « Rossana >» 
> al « Barone grigio » del set- 
imanale a fumetti « Tor- 
nento » (Piccola posta « Dim- 
ni tutto e non ti scordare 
lente >) e si firma « Cuore 
nfranto » oppure « Giglio 
olitario ». 

1) Fresconius pataccatus: 
‘esemplare classico dell’ani- 
nale «fresconius». Alligna nei 
ressi della Stazione e gene- 
almente i cacciatori lo atti- 
ano con una moneta antica 
« patacca ») o una statuet- 
a dell’epoca di Nerone. Altro 
netodo di caccia consiste nel 
roporre al fresconius un af- 
are di milioni per cui occor- 
e una piccola cauzione di 
uecentomila lire. Tale cac- 
la è quanto mai redditizia 

per nulla pericolosa. E' a- 
erta tutto l’anno, 

Giunti a questo punto, il 
itore ha tutto il diritto di 
hiedere: « Va bene tutto 
uesto, ma che diavolo c’en- 
ra il frescone con il cal- 
0? » Ah ah! Qui volèvovi! 
| frescone è utilissimo in lu- 
lio, in quanto, in mancan- 
a del fresco, quale gioia in- 
ontrare un frescone! Come 
ite? La giustificazione non 
rilla per eccessivo spirito? 
ffermate anzi con decisio- 
e che ss lo sapevate prima, 
01 cavolo cominciavate a 
'ggere questo maledetto ar- 
colo? Ebbene, per mettere 
* cose a posto, aggiungo 
n’altra categoria: 

m) Fresconius spiritoso- 
ius: Crede fermamente, po- 
retto. di scrivere degli arti- 
li umoristici. A questa ap- 
artengo io, va bene? 

Ma c’è ancora una ultima 
itegoria, se permettete: 

n) Fresconius lector: Leg- 

© fino in fondo gli articoli 
ritti dal fresconius della 
tegoria precedente. 
E a questa categoria, se 
m vi dispiace, appartenete 
i. Con la quale vi saluto, 
urando sulla testa di Baf- 
ne che non lo farò più. 
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DESIMO.L ESPLORATORE ARTICO 
MENDUSSEN CHE VOLLE SE . 
UIRNE IL CORSO COL CAN] 


CHIALE AFFUMICATO, RIUSCÎ NEL. 


L'INTENTO MA SI BUSCO IL PIU 
GRAVE TORCICOLLO REGISTRA. 
TO NELLA STORIA DELLE SCIEN. 
E. 


SI AMANO ARDENTEMENTE;PER. LN 
CIO ILLORO AMORE HA SQUA. 


GUATO L'ISLOO. 


Te 


IL GRANDE SCIENZIATO NAMAK 
NAMUK DELL'EPOCA GLACIALE 
(625,090: 324.920 A.C.)SEDEN. 
A LUNGO SOPRA UN BLOC. 
o DI GHIACCIO, INVENTA L'AC. 
UA. 


- QUESTO PROVA CHEANCHE 
NELL'EPOCA GLACIALE S! USAVA 
LA CARNE CONGELATA. 
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= Sì, nei mesi estivi, un cancello come i soliti toglierebbe troppa aria. 
- £- 


o 5 Poichè nel cielo sembra imperare 
la politique toujours d'abord 
Je anche la vecchia Stella Polare 


da qualche tempo non segna il Nord 
ma pel momento, pena il confino, 
segna l'Oriente, sopra il Cremlino. 


Dietro proposta di Cassiopea 
ch'è sempre ansiosa di novità 
fu autorizzato dall'Assemblea 
anche un teatro per l’Operà. 
Come maestro, sono sicuro 
che chiameranno la stella Arturo. 


In questo clima semi - idilliaco — 45 all'ombra. 


in questa aurora di libertà, — Già: e noi, fessi, 
anche tra i segni dello Zodiaco proprio all'ombra stiamo. 
c'è una discreta vivacità. 
Tutti in subbuglio: soltanto i Pesci 
stanno in barile, facendo i nesci. ‘ 
(Paol 
ELL’EQUILIBRIO del firmamento Anche il Leone che, in altri tempi, 
cosa succede, da un anno in qua? viveva meglio soltanto un dì 
Quale imprevisto sconvolgimento ammaestrato da certi esempi 
sta perturbando l’immensità? oggi si aggiorna: proprio così. 
Un fatto è certo: che le stagioni S'appecorona, sfugge agli affanni 


non son più quelle dei tempi buoni. e in barba al duce campa cent'anni; 


— Scusi, c’è anch 


Mentre d’inverno la bianca fata Mentre la Vergine, a quanto sento, 
a larghe falde non venne giù, parecchie notti girovagò E 
a primavera, chi l’ha notata sui marciapiedi del firmamento 
la rondinella nel cielo blu? per dei motivi che non dirò. 
Entra l'estate: si trebbia il grano Gira con questi, gira con quelli, a) 
e andiamo in giro con il pastrano. sono scappati fuori i Gemelli. a DI 


Giunge notizia da un'agenzia Arciconvinto dice l’Ariete: 2 
che in una scuola di Bogotà « Dei due gemelli sono il papà ». e 1 SUO 
un professore d’astronomia Ma il Capricorno fiero ripete: 
abbia scoperto la verità: «Sono miei figli: guardate qua ». Sn il non vi 
le — lui = Ù i " pa: pi ; 
ae Di atalia, su conquista Qualche hp l’ha pe il Toro: SL Rigi NI dal prisoi Lettera di 
anno abolito la dittatura. e in tre si fanno le corna loro. pio dell'estate siamo in Sosta alla 
freddo. Lo 
Basta col Sole speculatore Ma lo Scorpione ch'è giornalista, Carissima, 
che ha rovinato la società; spettegolando di qua e di là sono qua nel Priaoriieo 
» A È 7: A è DA è non ti dico la giora che provo 
d'ora in avanti, quei dittatore, ha rivelato in un intervista (P. 2) (questa linitialitaiaa a iiad 
se vuol mangiare, si muoverà; la misteriosa paternità. Adoro la montagna, come tu 
si metta al passo per divenire I due Gemelli — straordinario — e ebbondarza 2): beniestere 
, . e altntt A . gli ‘or: i pei 
un bravo sole dell'avvenire. sono figlioli del Sagittario ... Mal permessi comodi 


lezze dei Frigorifei 
davo al Breuil, 


i Cervino, 


: Anche la luna, sarebbe il caso Questo succede nel firmamento vo sui ghiacciai dell’ Adamello, 
LA si comportasse con serietà: oggi che impera la libertà; arrampicavo nei crepacci d 
a smetta di fare la ficcanaso ce lo rivela l'insegnamento i pieno UL Sueli. 
ARTT Si na È Rao x d udine e di quel silenzio, se 
A su chi ha bisogno d'oscurità; del professore di Bogotà sapere che anche qui, con m 
i e quand'è a falce, sarebbe bello il quale aggiunge che lo stellato meno rischio e spesa, potevo 
| se ci aggiungesse pure un martello, sarà ben presto sovietizzato... delta Rat ni caldo sof pai 
PA cuta, "BR!, come quet g 
3 no sul Cervino, ho dovuto i 
gi A presidente del nuovo stato ... E voi, fanciulle dagli occhi ardenti, armi Da Shre maglia di lana 
F che ha per insegna l’egalité, che sospirando cercate in su, Huma in Miao io di lugli 
è stata eletta da un comitato se scorgerete stelle cadenti } ciò malgrado ho una coscia qi 

l’Orsa Maggiore, chissà perchè precipitare nel cielo blu, ! ion tea, la litudi 
(probabilmente grazie all'influsso non le guardate, non le guardate: cara, ovunque io sce ngi 
di un suo parente ch'è un orso russo). sono soltanto stelle epurate ... — Meno male che ab- occhi incontrano le nude paret 


biamo i termosifoni, co 
sì possiamo usufruire del 
residuo di freddo dell’in- 
verno scorso. 


metallo ricoperte di un sottile s 
to di ghiaccio, e non v'è anima 


Sandro Giovannini 


MELE corre! g&è 


— 45 all'ombra. 
— Già: e noi, fessi, 
proprio all'ombra stiamo. 


— Tu e Carlo non vi 
parlate più? 

— Macchè: dal princi- 
pio dell'estate siamo in 
freddo. 


— Meno male che ab- 
biamo i termosifoni, co 
sì possiamo usufruire del 
residuo di freddo dell'in- 
verno scorso. 


— Scusi, c'è anche l'impianto per sciare? 


a villeggiatura 
e i suoi surrogati 


1 Lettera di un matito che sta ai 
monti alla moglie che sta al mare 


Carissima, 
sono qua net Frigorifero e 
non ti dico la gioia che provo, in 
questa limitatissima solitudine. 
Adoro la montagna, come tu sai, 
e l'abbondanza e il benessere de- 
gli scorsi anni non mi avevano 
mai permesso di conoscere le bel- 
lezze dei Frigoriferi. Allora an- 
davo al Breuil, al Cervino, anda- 
vo sui ghiacciai dell’ Adamello, mi 
arrampicavo nei crepacci della 
Marmolada godendo di quella so- 
litudine e di quel silenzio, senza 
sapere che anche qui, con molto 
meno rischio e spesa, potevo tro- 
vare riparo al caldo soffocante 
della città. Oggi, come quel gior- 
no sul Cervino, ho dovuto infi- 
larmi un’altra maglia di lana per 
ripararmi dal freddo intenso, e 
siamo in pieno mese di luglio, e 
ciò malgrado ho una coscia quasi 
congelata. 

Questa è la vera solitudine, mia 
cara, ovunque io guardi i miei 
occii incontrano le nude pareti di 
metallo ricoperte di un sottile stra- 
to di ghiaccio, e non v'è anima vi- 


va intorno. Non allegre comitive 
di gitanti come se ne incontrano a 
decine sui selvaggi picchi delle 
Dolomiti, nè gruppi di villeggian- 
ti che riempiono di schiamazzi 
le belle valli del Trentino. Qui si 
può restare giornate e giornate 
senza che anima viva rompa la 
solitudine di questo piccolo an- 
golo di mondo. Ogni tanto acca- 
rezzo i cubetti di ghiaccio e penso 
ai tre e perfino ai quattromila 
metri, ai crepacci più profondi e 
paurosi, Ha la stessa temperatura 
dall’altro ghiaccio perchè non c'è 
ghiaccio più freddo o meno fred- 
do 

E’ un vero peccato che la tua 
salute non possa sopportare la 
montagna, Mi piacerebbe averti 
vicina. Saremmo noi due soli al 
cospetto di questa natura e sono 
certo che anche tu sapresti com- 
prendere la sua poesia. Ma in 
questa solitudine ti sento vicina 
anche se quattro o cinque pareti 
ci dividono. Mandami tue notizie. 
Ti bacio 


tuo FILIPPO 


2 Lettera della moglie che stu al 


mate al matito che sta ai monti 


Carissimo, 


ho ricevuto la tua lettera e 
sono contenta di saperti felice. So 
che purtroppo il mare non è a- 
datto alla tua salute e fa così bene 
alla mia. lo sono qui sola e ciò 
malgrado non mi annoio. Tu sai 
che ho sempre desiderato una 
spiaggetta isolata, lontana dalla 
solita folla mondana. Ho trovato 
leale. Quì non c'è anima viva. 
Sono sola al cospetto del rubinet- 
to, e il ba; è tutto per me, solo 
per me. Godo nel de fiarnee e an- 
che se non mi è possibile nuotare, 
posso ugualmente fare gli stessi 
movimenti. Ogni tanto mi immer. 
go con la testa e vado a pescare 
la spugna nel fondo e la riporto 
sempre a come facevo a 
Viareggio coi frutti di mare: ma 
non temere: io sono molto pru- 
dente. 

Quì non ci sono giovani spiri- 
tosi che mi gettano in acqua d’im- 
provviso, nè i soliti ragazzi che 
giocano alla palla sulla spiaggia 
gettandomi la sabbia negli occhi. 


--- Non comprerò mai un frigorifero. 


SULL'ADAMELLO 


Sono veramente sola come non mi 
sono trovata mai nemmeno nelle 
spiaggette più isolate delle nostre 
coste, ed ora penso che ho vissuto 
tanti anni cercando di riviera in 
riviera un angolo deserto, senza 
sapere di averlo a portata di ma- 
no. 

Pensa, caro, che so alzare 
ed abbassare il livello. dell’acqua 
a mio piacere, che posso correg- 
gerne la temperatura aprendo il 
rubinetto dell’acqua calda o quel. 
lo dell’acqua fredda a seconda del 
mio desiderio. 

Questo non l’ho mai potuto fa- 
re nemmeno al Lido di Venezia, 
nemmeno ad Alassio, che pure 
sono spiagge rinomate, 

Ora ti lascio, e ti raccomando 
di tenerti ben coperto. Scrivimi 
presto e raccontami dei tuoi 
ghiacci (chissà che quando avrò 
finito la cura del mare non venga 
a raggiungerti nel Frigorifero). 

Intanto di abbraccio, tua 
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FILETTO AI FERRI 


“Mannaggia l'estate e chi 
l'ha inventata! «In venta. 
ta » ho detto? Così fosse! Il 
guaio è che non è nemme- 
no in venticello, nemmeno 
in zeffiretto... Comunque, se 
riuscite a procurarvi un fi- 
letto di ponentino, mettete. 
vi una graticola davanti al 
viso o ad altra parte del 
corpo a scelta (è la culina- 
ria che noi preferiamo) e 
godetevi l’unico e solo filet- 
to ai ferri che non vi co- 
stringerà a sudare sette ca- 
micie in questa torrida sta- 
gione. 


STUFATINO 

SENZA SUGO 

Prendete un biglietto per 
Ostia o per Fregene e an- 
datevene sulla spiaggia dal. 
la mattina alla sera, facendo 
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del tutto per procurarvi una 
avventura. Siccome le ma. 
schiette che troverete saran- 
no tutte già impegnate, non 
vi riuscirà di combinare un 
accidente e dopo un paio 
d’ore vi sentirete stufatino. 
Visto il fallimento dei vo- 
stri sforzi per intrecciare un 
idillio, non soltanto sarete 
stufato, ma senza sugo. 


STRACOTTO 
GUARNITO 


Se vi rimane del fegato 
dalla preparazione del piat- 
tino precedente, insistete a 
fare la corte ad una delle 
ragazze già appaltate, fino 
ad innammorarvene. Quan- 
do sarete proprio cotto, in- 
sistete ancora fino ad esser- 
ne stracotto, 

A guarnirvi (la fronte) 
penserà lei. 


PANCETTA RIPIENA 
E LINGUA IN UMIDO 
Il caldo mette sete. Pren- 
dete alcuni fiaschi d’acqua 
e bevete bevete bevete. Pre- 
sto avrete la pancia gonfia 
d’acqua e non riuscirete più 
ad ingozzare mezzo bicchie- 
re di liquido senza scoppia- 
re, Allora limitatevi a tene- 
re l’acqua in bocca per spu- 
tarla ogni tanto. Avrete così 
la lingua in umido dopo la 
pancetta gonfia. 


GELATINA 
COL CAVOLO 


Se vostra moglie desidera 
restare fresca, comprate die. 
ci o dodici chili di ventila- 
tori ed assicuratela che una 
volta messi in azione quei 
terribili ordigni, l’aria di. 
venterà gelata, o per lo 
meno gelatina. 

Consumerete qualche mi- 
gliaio di lire di energia elet. 
trica, ma raggiungerete l’in. 
tento col cavolo. 


PER FINIRE 
CON GELATI 


Per finire congelati non 
c'è che da pensarci in in- 
verno, Fra il dicembre e il 
gennaio prendete il coraggio 
a due mani e andatevene 
sulla neve, restandovi im- 
mersi fino al ginocchio, nu- 
di, senza scarpe e senza cal- 
ze, per un paio di giorni. 
Presto le vostre estremità 
diverranno gonfie e nere e 
finirete congelati almeno 
nelle estremità. 


Alcestino 


[tante e mire CALZE | 


MASTROVANNI 
Pax 


E RTO- 


il TRAVASO 


Il più diffuso settima- 
nale umoristico a colori 
d'Italia 


Vi collaborano i più fa- 
mosi disegnatori e i più 
noti scrittori del mondo 
L. 25 in tutte le edicole 


con © 
Sapone por Tessuti NYLON 
Li LE SMAGLIATURE E LE 
MANTIENE ELASTICHE 
Campioni ai ‘nviando Vostro 


ri 
Cersansi rappres. per zone libere 
Esclusività per ìa vendita in Italia 


Mentre la mogliettina 
volubile e carina 

sta godendo il freschetto 
al monte od in riviera, 
in città lo sposetto, 
soletto ed accaldato, 

si rinfresca ogni sera 
con ii corno gelato. 


Scusa tanto mio tesoro 


se per te più non m’infiamma 
vedo sì che hai un cuore d’oro 
ma a ottocento lire il grammo, 


All'amico Coppella 
piace la tintarella 
Beone impenitente 

di giorno solamente. 

fino a che il sole raggia 
si abbronza sulla spiaggia 
ed all'avemaria 

si sbronza all’osteria. 


Chi vuole mitigare 
l'afa dei giorni caldi . 
deve farsi suonare 
l’aria di Frescobaldi. 


Al manicomio il matto 
dal caldo liquefatto 
per trovare sul serio 
un po’ di refrigerio 
se il ponentino manca, 
più scemo che pazzesco, 
si sdraia su una panca 
verniciata di fresco. 


La moda balneare, 
stanca ormai d’inventare 
costumi d'ogni stile 

pel sesso femminile 

si contenta, 

di scoprire ogni cosa. 


La signora sdraiata 
sulla rena assolata 
più che #1 mare turchino 


‘calmo come uno stagno 


guarda un uomo taurino. 
Si capisce che al bagno 
preferisce il bagnino. 


Seduto sopra un masso 
guardo il mare irromper 
e, aspetto, inutilmente, 
l'ondata... del ribasso. 


DICI 


La seconda giovinezza 
trova, a credito o a conta 
nella crema di bellezza 

il miglior dei carburanti 
e difatti un po’ pigrona 
nell’età che il tempo inga: 
la beltà della tardona 
senza crema resta in par 


Il giovane pittore 
esperto tuffatore 

al mare trova bello 
solo il tuffo a pennello. 


sso 


Se in città resta lo spos 
con la donna di servizio 
quando questa, a suo giud: 
è un tipetto appetitoso 
può ben scrivere alla mo; 
« Non aver timori e dog 
Una serva di riserva 

mi preserva e mi consert 


sas 


Sai perchè le zanzare 
non vanno in circolare? 
Perchè nel tram elettrice 
nell’ore d’affluenza, 
specie in fatto di pizzic! 
c’è tronpa concorrenza. 


LUCIANO FOLGOF 


CRESCER 


(UOMINI + VONNE: 
con l'allungatore  vrtoze 
dico -— GARANTITO - 


SUPER STALTOY 8 


Aumenti di statura fino » 
16 cm. (anche solo gam- 


Fecchio con GAR i 
Concessionaria per l'Ital.a 


ila UNTUOOT - San Remo 17 


Grotis a richiesta opuscolo coi 


casa DI CURA 
IMMACOLATA CONCEZ 
Comm. MARIO SARTI! 


SCIATICA - ARTRI 
REUMATISMI 


CURA dell ULCE 
GASTRODUODENA 


SENZA OPERA7IUN 


A RICHIESTA OPUSCOLO ( 
Roma * SR comoso Semo 
Totetone 


Mentre la mogliettina 
volubile e carina 

sta godendo il freschetto 
al monte od in riviera, 
in città lo sposetto, 
soletto ed accaldato, 

si rinfresca ogni sera 
con ii corno gelato. 


Scusa tanto mio tesoro 

se per te più non m’infiamma 
vedo sì che hai un cuore d’oro 
ma a ottocento lire il grammo, 


All’amico Coppella 

piace la tintarella 

Beone impenitente 

di giorno solamente. 

fino a che il sole raggia 
si abbronza sulla spiaggia 
ed all'avemaria 

si sbronza all’osteria. 


Chi vuole mitigare 
l’'afa dei giorni caldi 
deve farsi suonare 
l’aria di Frescobaldi. 


Al manicomio il matto 
dal caldo liquefatto 
per trovare sul serio 
un po’ di refrigerio 
se il ponentino manca, 
più scemo Che pazzesco, 
si sdraia su una panca 
verniciata di fresco. 


La moda balneare, 
stanca ormai d’inventare 
costumi d'ogni stile 

pel sesso femminile 

si contenta, ; 
di scoprire ogni cosa. 
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‘calmo come uno stagno 


La signora sdraiata 
sulla rena assolata 
più che #1 mare turchino 


guarda un uomo taurino... 
Si capisce che al bagno 
preferisce il bagnino. 


Seduto sopra un masso 
guardo il mare irrompente 
e, aspetto, inutilmente, 

l'ondata... del ribasso. 


sro 


La seconda giovinezza 
trova, a credito o a contanti, 
nella crema di bellezza 

il miglior dei carburanti 

e difaiti un po’ pigrona 
nell’età che il tempo inganna 
la beltà della tardona 
senza crema resta in panna. 


"e. 
Il giovane pittore 
esperto tuffatore 


al mare trova bello 
solo il tuffo a pennello. 


s0. 


Se in città resta lo sposo 


do ca 4 sera. La Tribuna Iustrata DD ‘ate, arabi “asota 


è un tipetto appetitoso 

può ben scrivere alla moglie: 
« Non aver timori e doglie. 
Una serva di riserva 

mi preserva e mi conserva >. 


tamente di cattivo 

gusto indossare pellicce, an. 
che costose, o golf di lana, 
specialmente d’angora. 
Il manicotto è in di 
ha fatto il suo tempo. 


20 PAGINE 20 
di cui 4 a colori 


dense di articoli e foto- 


sso 


Sai perchè le zanzare , grafi ustranti gli av- sano pochissimo le ve 
RR DaRNO PAS venimenti più recenti e velluto e le gonne di lana 


. dies « a campana », che andava- 
i problemi più interes- no tanto quest'inverno. 

santi della settimana. Se volete stare davvero a 
ti vostro agio, mie adorabili 
L. 30intutte le edicole \cirici (1), evitate gli abiti 
a due pezzi (giacca e gon- 
‘l na) e quelli di un sol pezzo. 


La Direzione del JICHY CLUB Anche le camicette sono da 


\MUNI s considerarsi oramai fuori 
ass EI moda e se volete dar retta 


BELVEDERE ROSE a me, abolitele, senza starci 


a pensare due volte. 
VIA CASSIA, 89 


nell’ore d’affluenza, 
specie in fatto di pizzichi, 
c’è troppa concorrenza. 


LUCIANO FOLGORE 


CRESCERE 


(UOMINI » VONNE: 
co l'allungatore ortove 
dico — GARANTITO 


SUPER STALTOY 8 


Aumenti di statura fino + 
16 cm, fanche solo gam- 


Niente dona di più di 
una bella camicetta gettata 
negligentemente sulla spal- 


ia prima sp ‘Pel 388.433 ù k A 
Difvazione (5 minuti» un liera di una sedia 

su Km, 1,1/2 da Ponte Milvio e 

a0n° ga tutto ‘mondo. Autobus 201 Per il dessous, niente com. 


grazion' da tutto ii mondo, 
Inviate 4880 0 cn'e 
deto spedizione contra: 
Rho e riceverete 
tecchio con GAI 
Concessionaria per 


Cita UNTUOOT - San Bemo 17 


Gratis a richiesta obuscnio con fot. 


binazioni neanche di voil, 
neanche di nylon. Le mutan. 
dine si portano soltanto in 
provincia e il preistorico 
reggiseno non si porta più, 
)salvo che non debba servi- 
re a sostenere... una morali. 
tà decadente. 

Calze. naturalmente, 


DANZE — SERVIZIO DI 
COLAZIONI a Lire 600 con 
specialità paesane 
RISTORANTE 
Grande orchestra DE MUCCI 
Chitarrista A. DE ANGELIS 
PARCHEGGIO AUTO 
M locale più fresco di Roma 
r———_—_—_——_É 


Casa DI GURA 
IMMACOLATA CONCEZIONE 
Comm. MARIO SARTORI 


SCIATIDA ARTRITE || PEGI) (one 


I capelli devono essere più 
corti che si può: alla tifo, 
))per esempio. 

La sola cosa che si porta 
è la pelle perchè, purtrop- 
po, non se ne può fare a 
miério. - 


cura dei u.cera || Lai, LEMZL 
GASTRODUODENALE || IMWAZZZZZ 
SENZA QPERAZIONE , Ì 3 mo ALLI Z È o 


di ITuIIaTA  QEUSOONO ONATR 
Teseo nana ee" 


— Caro, ma di che ti stupisci? Col freddo di quest'anno! 


_ MASTAOTANNT 


ALBERTO- 


I vestiti col nome 
Quante volte, avete inteso 


Ire: 

— leri Claretta aveva un 
« Incontro a Miami » vera- 
mente delizioso! 

Oppure: 

— E’ inutile, quest'anno 
mi debbo fare « Un odor di 
verbena » al bacio! 

Non allarmatevi; esigenze 
della moda, impongono che 
i vestiti abbiano un nome. 

1 giornali a rotocalco per 
le signore , presenteranno 
grembiu «Lana Turner», 
tailleur « Hedy Lamarr », 
bok « Rita Hayworth » 
e vestaglie «Susan Hay- 
ward ». 

Naturalmente gli uomini 
preferiranno vedere le don- 
ne_ vestite con indumenti 
« Doroty Laniour ». 


1 prendisole 
Se volete davvero prende. 
re il sole, il prendisole è 
un impedimento inutile, an. 
zi controproducente. Se, 
pi 1 vostro vero desiderio 
non è di prendere il sole. 
ma di prendere marito, que. 
st’indumento è più inutile 
ancora. 


La moda maschile 


Anche quest'anno, la mo. 
da maschile si è orientata 
verso que tela ma. 
re con i righini bianchi. 

Dal canto loro, i facchini 
delle stazioni ferroviarie, 
hanno deciso di adottare. co. 
me divisa, lussuosi grembiu. 
li di gabardine. 


Luciano Ferri Infocati 
(1). Mia' moglie è uscita. 
a 


ELLE immediate vicinan- 

ze del centro dell’Africa 

c'è un passaggio a livel- 
lo incustodito tra le cui barre 
passa la linea dell'equatore. Al- 
l'equatore non esistono stagi 
niente inverno, né estate. né pi 
; ma un'uni 
lunghissima bestemmia di quan- 
ti, per una ragione o l’altra, vi 
capitino. Io vi capitai perc! 
cevo parte di una missione scien- 
tifica che cercava il centro del- 
l'Africa. Come avesse fatto a 
perderlo non so, certo è che lo 
cercava; ed io dietro, come uno 
stupido, a fare il giornalista del- 
la missione. Il caldo era co 
intenso che anche quando 
vessimo improvvisamente scor- 
to il maestro Toscanini passare 
accanto a noi su una bicicletta 
non avremmo avut> la forza di 


PLSLOSSSSSOSSSSICICILLLLLLLE! 


di PEDAGOGIA 

LETTERE - FILOSOFIA 
Inviare vaglia al prof. ALDO FRIGIERI L1000 
ROMA -- Via Emanuele Filiberto n. 130 


bi | TEMI SVOLTI 


FIDARSI E 


farlo cadere. 

Immaginate che vostra mo- 
glie, al momento di buttare gli 
spaghetti in pentola cambi ad 
un tratto idea e lasci gli spa- 
ghetti per buttare in pentola 
voi; ecco, il «aldo che avverti. 
reste in occasione di questa ra- 
sazzata di vostra moglie sareb- 
be una fresca brezza alpina in 
confronto di ciò che sentivamo. 
Io non potei più svolgere le 
mie mansioni giacchè la mac- 
china da scrivere si arroventò 
ed il sanitario della missione 
mi afferrò mentre urlavo come 
un pazzo con la lettera «k» 
attaccata alla prima falange 
dell'indice della mano destra ed 
un punto e virgola attaccato al- 
la prima falange dell'indice del- 
la mano sinistra. Erano due ta- 
sti della macchina trasformati» 


RENE MA 


HATU 


E MEGLIO 


TUBI SPECIALI 
LEGGERI PER 
IRRIGAZIONE 


aa 
TIP! 


DISPO! 
MANNISMAN 
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. 
Bellucci -Foma 
Via SFRANCESCO Di SALLS.BSA 
LA a 
Ca 


Telefono 564-035 
RTI QUANTITATIVI TI FERRO 
LLICI 2-1 A VITE E A MANICOTTO 


HIC NON 
SUNT 
MANCO 
LEONES 


(tanto è il caldo) 


Ricordi dell’in- 
viato speciale 
Massimo Simili 


si in punzoni a fuoco. Per tut- 
ta la vita rimarrò timbrato con 
un «K» ed un punt» e virgo- 
la: un timbro cretino. In quanto 
alla macchina la buttammo su- 
bito nell'acqua dove essa si li- 
quefece in mezzo minuto dan- 
doci modo di gustare un otti- 
mo brodo di macchina, scuro, 
oleoso, con alcune iniziali maiu- 
scole sul fondo, e — a parer 
mio — fortificante giacchè con- 
teneva del ferro. 

Posso dire che se restammo 
in vita lo dobbiamo a Renato 
Guttuso e ad Elio Vittorini. 
Essi, ed altri facevano parte 
della missione, ed essi — 
che Iddio li benedica — 
riuscivano a darsi delle arie fi- 
nanco al centio dell'Africa. 
Stando loro vicini non si mori- 
va. Ecco perchè da quel viag- 


FIGUROT IDEALE 
PER |A [TUTTI 


Con apparecchio garantito di mec- 
cano-terapia a AUTOGYM » (recen. 

S'ete trop- 
po Ri ppo piccoli, troppo 
rassi? Normalizzate la V8, figura! 
nico mezzo del genere, efficace, 
sano e sicuro. Effetti subito visi. 
bi iltusti 


Î Medico vi ha ordinato d: non fu 
mare, ma Ja tentazione è grande! Non 
più penosi sforzi di volontà, dopo Ja 
cura con ATABAGICO che disintossicane 
do \ibera dal bisogno di fumare, Opusco. 


l © informazioni scrivendo a 
SPEMSA-ATABAGICO - FIRENZE 


FURGONCINI 


Carrelli - Carrozzelle mutilato 


Tutti tipi e grandezze 
TABA <FITAT 


ROMA — Eaachi Nuovi 21-c 


Dr.Aliredo STR 


gio, dovendo fare un dono, jo 
regalo sempre un libro di Vit- 
torini con illustrazioni di Gut- 
tuso. La gente si offende, ma 
non v'è malignità in me: solò 
riconoscenza. 

Che un bel mattino raggiun- 
gessimo il centro dell’Africa ri- 
mane fuori discussione poichè 
il terreno tutt'intorno era giallo 
e di quel preciso giallo adope- 
rato dall’atlante De Agostini per 
segnare il centro dell'Africa. 
Arrivammo poi alla capitale, a 
Ciudad do caldo fottudo, città 
fondata da un portoghese del 
XV secolo che fece in tempo 
a fondarla ed a fondersi subi- 
to dopo. Si liquefece dopo aver 
posato la prima pietra, e la co- 
struzione della città fu conti- 
nuata dai nativi, gente che es- 
sendo nata sul posto riesce a 
viverci perchè non sa quant'è 
disgraziata. Il fenomeno è pres- 
sappoco uguale a quello della 
vita dei russi nell'unione sovie- 
tica. 

Ciudad do caldo fottudo pre- 
senta un curioso aspetto. Sulle 
prime sembra formata unica- 
mente da terrazze, poi ci si ac- 
corge che essendo le abitazioni 
interrate appaiono alla superfi- 
cie soltanto le terrazze sulle 
quali i nativi —- rozzi e scioc- 
chi — salgono a sudare come 
cavalli convinti di andare a 
prendere il fresco. 

Un'esatta descrizione della 
città non può farsi. Le strade si 
deformano dipendentemente dal 
caldo e, dove c'era un rettifilo, 
ventiquattro ore dopo può tro- 
varsi un viale a serpentina. 1 
nativi circolano soltanto nelle 
ore notturne. Di notte, infatti, 
la temperatura scende anche 
sotto i cento gradi e qualcuno 
ne approfitta per rubare, per 
commettere atti impuri o per 
andare a pescare nel « Rio bol- 
lido », il fiume che attraversa la 
città. I pescatori usano filo di 


AVVISI 
OCRINE 


CARLETTI Dott. CARLO 


Consultazioni 9.12 — 16-18 
Piazza Esquilino n. 12 ROMA 
Non sì curano ttie veneree 


veneree e della 
EMORROIDI — VENE VARI 
Rara@ Giaghe — larocele 


al 
Cura ‘ndolore e senza operazioni 
CORSO UMBERTO 508 
(Piazza del Popolo» 
929 — Ore 8-20 


taz 
Telefono 


amianto ed hanno accanto una 
robetta gialta che sulle prime 
mi fece pensar male. Seppi poi 
trattarsi di maionese che essi 
spalmano sul peste appena pe 
scato mangiandolo sul posto. 

C'è un museo, nella città, ove 
si conservano quarantasei’ cal. 
deroni colmi di un'acqua gri; 
giastra piena di peli e bottoni. 
Sono i resti liquefatti delle que 
rantasei missioni scientifiche 
che ci avevano preceduto. Fu. 
rono raccolti col contagocce, 

Di certo, se Vittorini e Gut- 
tuso non fossero stati con noi, 
oggi saremmo tutti al museo di 
« Ciudad do caldo fottudo » den- 
tro un quarantasettesimo cal 
derone. 


Quanto ho scritto su Ciuda 
do caldo fottudo è dovuto Pi 
tanto al sole. Iv sono stato ve- 
ramente in Africa ed essa non 
era più calda di quanto non 
dovesse essere. Allorchè a sedi- 
ci anni mi imbarcarono su un 
mercantile e fui in Egitto, ri- 
cordo che di sera c'era tanto di 
quell’umidità che mi presi un 
raffreddore con i fiocchi. E s'era 
in agosto. Il caldo più intenso, 
nella mia vita, l'in sempre sen- 
tito a Milano, ove — la sera — 
le strade anzichè coprirsi di u- 
mido si coprono di gente stra- 
fulminata dai colpi di calore, e 
dove ad aprire la finestra non 
giunge la salata frescura del 
mare ma l’indefinibile profumo 
del bitume sciolto. Comunque, 
spero che quanto ho inventato 
su Ciudad do caldo fottudo vi 
possa aiutare a sopportare l'e 
state che — parola mia — ha 
lo strettissimo dovere d'essere 
estate. Dire che fa un caldo da 
morire e che si soffoca, è per- 
messo, ma dopo ci si deve sten- 
dere a terra e morire soffocati: 
altrimenti non vale. Dire poi 
agli amici «tocca qui e tocca 
qua... guarda some sono suda 
to » è — oltre che stupido — da 
perfetti sporcaccioni. Ed è an- 
che imprudente se qualcuno sì 
prova a farlo com me. 


SANITARI 
Dr. David STROM 


ICIALISTA DERMATOLOGO, 
cura” indolore e senza operazioni dele 


EMORROIDI - Ragadi 


Piaghe - Vene varicose 
VENEREE - PELLE 
Via Cola di Rienzo, 152 
Teefuno 34,501 — Ore 8-20; fest. uu 


t Tritone 87 per a 
Si 10 hento — "Telet. 410.088 


Dott. PEDONE 


IMPOTENZA — VENEREE — PELLE 


orillta femminile 


via pi 1 — Ore 9-12 — 16 


dr, MANCINI — VIA AREZZO, 38 


ASMA < ARTRIT 


10-12 e 15.17 Ti 852-951 


Dermosifilopata 


serciatizzaro Veneree-Pelle 


nell'Università di Roma 
Via Nazionale 230 -18; fest, g-11 
Telefono 470-698 


f. DE DONATO 


SESSUALI PELLE GINE 
IMPERFLZIONI ESTETICHE 


Via F, CESI 21 (Piazza CAVOUR) 


OLOCIA 


UOMINI DEBOLI 


UMBERTO MARRONE — Via Scarlatti, 215 — Napoli 


Dr. ELIO del GIUDICE 


GABINETTO DERMOCELTICO 


SAVELLI 


De 

VENEREE . PELLE - EMORRO!! 

VICOLO SAVELLI, 30 (Corso i) 

Emanuele. vicino Cinema Au 
Telefono 52-680 


Dott. LI VIRGHI 


SPECIALISTA UROLOGIA 
(malattie gonito-urinarie © pre 
vi ito, 7 (piazza Cola di 

de erat: 10900" Telefono 


Dr. SINISCALC 


SPECIALISTA VENEREE © PELLE 
V. Volturno, 7 (Staz.). 9-13 1619 
Telefono 483-665 


——— EI 


Usate lo « STENOSTENIL » contro 
a 


l'impotenza e ia vecci ai 
Chiedere Opuscolo e ent! s, 140) 


(Div. San, 


IL BAGNANTE CUR 
IL COMPAGNO BAG 


# ALTRA sera Gastone 
L giunse al caffè assai 
iù tardi 


pi del solito, 


ma con un volto così festo- 
so, così ridente, che gli am 
ci abbandonarono sui tav 


le bibite al ghiaccio per cor. 
rere subito a domandargli se 
per caso avesse vinto un 
« dodici » alla Sisal. 

nessun do. 
dici; ma in quattro e qua 
tr’otto oggi ho piantato Ca- 
rolina! 

— Chi, quella brunetta 
lutta pepe, tonda così t 
rlamò Beppe attonito, di- 
gnando con le due mani 
audi ve nell'aria. 
non sèi soemo tu!! 
— proruppe Checco al col. 


s 


mo della meraviglia. — 
itare un tal pezzo di fi- 
uo con quegli occhi, 


quella bocca, quel tempera- 
mento... 

- Voi non capite niente. 
Lasciate prima che vi dica 
tutto, e poi giudicherete: ho 
Piantato Carolina, sì, ma ho 
trovato Eligia! Che donna, 


Meglio di Carolina? 
— E° tutta un'altra 
proprio quella che m 


ci 


CALDA 


no. fo amianto ed hanno accanto una 
di Vit- robetta gialia che sulle prime 
li Gut- mi fece pensar male. Seppi poi 
Je, ma trattarsi di maionese che essi 
e: solo spalmano sul pesce appena pe 
scato mangiandolo sul posto, 
aggiun- C'è un museo, nella città, ove 
ica ri. si conservano quarantasei cal. 
poichè deroni colmi di un'acqua gri- 
| giallo giastra piena di peli e bottoni. 
adope- Sono i resti liquefatti delle qua: 
ini per rantasei missioni scientifiche 
‘Africa. che ci avevano preceduto. Fu- 
tale, a rono raccolti col contagocce, 
, città Di certo, se Vittorini e Gut- 
se del tuso non fossero stati con nol, 
tempo Oggi saremmo tutti al museo di 
i subi- «Ciudad do caldo fottudo » den- 
o aver tro un quarantasettesimo cal 
la co- derone. 
conti.  — 
che es- 
Quanto ho scritto su Ciu 
esce ® do caldo fottudo è dovuto i 
quant'è tanto al sole. Iv sono stato ve. 
è pres- ramente in Africa ed essa non 
>» della era più calda di quanto non 
sovie- dovesse essere. Allorchè a sedi- 
ci nio lmbaresrono su un 
mercantile e fui in Egitto, ri- 
lo PIE- cordo che di sera c'era tanto di 
. Sulle quell’umidità che mi presi un 
unica- raffreddore con i fiocchi. E s'era 
| si ac- in agosto. Il caldo più intenso, 
tazioni nella mia vita, l'ho sempre sen- 
superfi- tito a Milano, ove — la sera — 
"sulle le strade anziché coprirsi di u- 
 scioc- Mido si coprono d' gente stra- 
3 fulminata dai colpi di calore, e 
come dove ad aprire la finestra non 
dare a giunge la salata frescura del 
mare ma l’indefinibile profumo 
della del bitume sciolto. Comunque, 
rade si Spero che quanto ho inventato 
nte dal SU Ciudad do caldo fottudo vi 
possa aiutare a sopportare l'e 
ttifil 
ettifilo. state che — porola mia — ha 
lò tro- lo strettissimo dovere d'essere 
tina. 1 estate. Dire che fa un caldo da 
> nelle morire e che si soffoca, è per 
infatti, messo, ma dopo ci si deve sten- 
anche dere a terra e morire soffocati: 
ralcuno Altrimenti non vale. Dire poi 
agli amici «tocca qui e tocca 
e, Per qua... guarda come sono suda 
O Per tonè — oltre che stupido — da 
io bol- perfetti sporcaccivni. Ed è an- 
ersa la che imprudente se qualcuno sì 
filo di prova a farlo cm me. 
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Usate lo « STENOSTENIL» 
la vecchiala 


Chiedere Opuscolo e erat! 


IL BAGNANTE CURIOSO — Il mare è un olio: perchè quel segnale di pericolo? 
IL COMPAGNO BAGNINO — Non è un segnale di pericolo, ma un’affermazione di fede. 


Solstizio d'amore 


# ALTRA sera Gastone 
giunse al caffè assai 
più tardi del solito, 

ma con un volto così festo- 
so, così ridente, che gli ai 

ci abbandonarono sui tavoli 
le bibite al ghiaccio per cor. 
rere subito a domandargli se 
per caso avesse to un 
« dodici » alla Sisal. 

— No, ragazzi, nessun do. 
dici; ma in quattro e quat- 
tr’otto oggi ho piantato Ca- 
rolina! 

— Chi, quella brunetta 
lutta pepe, tonda così?!.., — 
eselamò Beppe attonito, di- 


— Se non sèi scemo tu!!... 
proruppe Checco al col. 
della meraviglia. — 
ntare un tal pezzo di fi- 
gliuola, con quegli occhi, 
quella bocca, quel tempera- 
mento... 

— Voi non capite niente. 
Lasciate prima che vi dica 
tutto, e poi giudicherete: ho 
piantato Carolina, sì, ma ho 
trovato Eligia! Che doni 
ra il 
Meglio di Carolina? 

— E° tutta un’altra cosa, 
proprio quella che mi ci 


vuole ora: un tipo nordico, 
occhi celesti, capelli biondo. 
cenere, lunga, esile, slavata.. 

— Scommetto anche piat- 
ta come una tavola!... 

— Sì, come una tavola. 
*Mbè? 

— Idiota! 

— Ma, insomma, volete 
farmi finire senza altre in- 
terruzioni? 

— Va avant 
rono in coro gi 
aria di sufficienza, 

— Sono andato dietro ad 
Eligia per un bel tratto di 
strada. Ici... mente. Mi 
sono addirittura messo al 
suo fianco. Niente. Le ho 
preso un braccio, e allora, 
finalmente... m'ha gelato 
con una borsata in faccia! 

— Beh — esclamò Checco 
— questo potrebbe già esse- 
re un sintomo di tempera. 
mento... 

— Lascia che finisca! — 
lo azzittarono gli altri. 

— Le ho chiesto subito 
scusa — riprese Gastone, 
che, solo a ricordare la sce- 


na, andava in visibilio — e 
le ho suggerito di entrare in 
un bar. Ha risposto che lei 
non prende mai niente. Un 
cinema? Non le piace, Una 
passeggiata al chiaro di lu- 
na? Non la interessa... 

— Ma è di coccio? 

— E sta un po’ zitto! 

— Alla fine, attraversando 
i giardini pubblici, sono 
riuscito, con uno spintone 
bene assestato, a farla sede- 
re su una panchina... Che 
ragazza, amici! 

— Tha buttato le braccia 
al collo? 

‘o. Gliel’ho buttate io. 

— E lei? 

— M'ha detto che faceva 
già abbastanza caldo, e non 
aveva intenzione di sudare. 

— Senti Gastone... 

— Perdiana, lasciatelo 
arrivare fino in fondo! 

— Tira avanti, cercopite- 
co! 

-- Ho cominciato a dirle 
tante cose carine: che appe- 
na l’avevo vista ero rimasto 
come fulminato, che mi pia. 


cera proprio tanto, che mi 
sentivo struggere per lei 
Le ho chiesto se anche lei 
sentiva qualche cosa... 

— Ebbene? 

— Ha assicurato che sen- 
tiva solo puzzo di bruciato. 
Aveva ragione, perchè la 
bragia della sigaretta mi sta. 
va bucando i pantaloni... 
Veramente impagabile 

— Insomma, Gastone: ci 
fai o ci sèi? 

— Le ho preso allora una 
mano, gliel’ho stretta forte 


— M'°ha detto: « Cosa a- 
spetta a tagliarsi le un- 
e? ». AI colmo dell’er 
siasmo allora l'ho attirata a 
me e le ho dato un bacio 

sulla bocca. 

— Te l’ha restituit 

— No. Mi ha consigliate 
di prendere una buona pur- 
ga perchè non digerisco be- 
ne. Poi... 

— C'è ancora dell’altro? 

— Sì. Le ho chiesto se era 
mai stata fidanzata. Ha re. 
plicato che l’amore non l’at. 
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Travaso e Travasissimo 
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Eduardo De Filippo, De 
Torres, De Vargas, Fel- 
lini, Ferri, Folgore, Fon- 
di, Forino, Frattini, Ga- 
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Marotta, Metz, Migne- 
co, Morbelli, Mosca, 
Nati, Nelli e Mangini, 
Pepere, Rovi, Ruocco, 
Simili, Toddi, Trilussa, 
Trionfi, Viò, Albertarel- 
li, Artioli, Attalo, B 
bara, Belli, Benti, Boc- 

De Simoni, Du- 
dovich, Federico, Girus, 
Jacovitti, Manca, Ma- 
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N «Travaso n è associ 


o all’Un, 
Naz. Editori Giornali col n, 204 
in data april LI 


Stab. Tip. Soc. An, «La Tribuna» 
Via Milano, 70 — Roma 


tira. Se le sarebbe piaciuto 
rivedermi domani. Non le 
frega niente. Ho tentato di 
baciarla ancora, e 

sto, in tono di compa 
timento: « Scusi sà, ma mi 
dice che gusto ci prova? ». 

— Senti Gastone. Fino ad 
oggi t’avevamo stimato per 
un ragazzo in gamba, sve- 
glio e intelligente. Però, 
così stando le cose, credo di 
interpretare i sentimenti di 
tutti i presenti se ti dico che 
qualora t’azzardassi a rive- 
dere quella ragazza, noi non 
ti saluteremmo più. 

— Ma certo che voglio ri- 
vederla! Ed i cretini siete 
voi, non io. Siete voi che 
non riuscite a capire come 
sia proprio quella la donna 
che ora mi conviene. 

— In nome del cielo, Ga. 
stone, vuoi spiegarti?! 

— Ma è tanto semplice: 
siamo o non siamo in estate? 
Fa o non fa caldo? E allora 
l'ardente Carolina tutta pe- 
pe non fa più per me, e mi 
cerco una donna come Eli- 
gia. Una donna fredda, una 
donna di ghiaccio... Oh, a- 
mici, quale refrigerio! 
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